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di Franco LofranoApprovato il bilancio di previsione
Ben 15 punti in discussione nell’ultimo consiglio comunale del
28/03/2018 e tutti approvati. Primo punto di discussione la tassa
rifiuti (Tari)-approvazione del piano finanziario e
determinazione delle tariffe per l’anno 2018. A seguire: Imposta
Unica Comunale (I.U.C.) -Approvazione aliquote (e detrazioni
d’imposta) Imu per l’anno 2018; Imposta Unica Comunale-IUC-
Approvazione delle aliquote del tributo sui servizi indivisibili
(Tasi) per l’anno 2018; Conferma aliquota addizionale Irpef
2018. Provvedimenti; Approvazione del programma Triennale
OO.PP: 2018 ed elenco annuale 2018; Esercizio Finanziario
2018-Art.172 del T.U.E.L.-Verifica quantità e qualità delle aree
e Fabbricati da destinare alla residenza
alle attività produttive e terziarie da
cedere in proprietà o diritto di
superficie-Provvedimenti per l’anno
Finanziario 2018; Approvazione piano
delle Alienazioni e Valorizzazioni
Immobiliari (Art 58, decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto
2008,n. 133); Piano di razionaliz-
zazione spese per l’utilizzo delle
dotazioni strumentali e del patrimonio
immobiliare 2018/2020; Nota di
aggiornamento al documento Unico di
Programmazione (DUP)-periodo 2018/
2020 (art.170,comma 1, del D. Lgs n.
267/2000-Presentazione;Approvazione
del Bilancio di Previsione Finanziario
2018/2020 (art.151 del D. Lgs n. 267/
2000 e art. 10 del D. Lgs n. 118/2011);
Convenzione per la Gestione Associata
dell’Ufficio del Giudice di Pace
Trebisacce-determinazioni; Encomio
Solenne ai Finanzieri della Guardia di
Finanza della Tenenza di Monte-
giordano-Conferimento; Appro-
vazione del regolamento per la
disciplina e lo Svolgimento dell’At-
tività della Conferenza dei Sindaci dei
Comuni appartenenti all’ambito Territoriale Sociale di
Trebisacce (CS); Approvazione Regolamento per l’Utilizzo
degli Impianti di Videosorveglianza Urbana. Per la Tari si
applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni
ambientali di cui all’articolo 19 del D.Lgs 504/1992 (nella
misura percentuale deliberata dalla Provincia di Cosenza pari
al 5 %) sull’importo del tributo. Nonostante l’applicazione
dell’aliquota provinciale, il sindaco Ranù, ha dichiarato che
avendo raggiunto il 65% di raccolta differenziata si ridurrà
l’importo rispetto allo scorso anno. Per la IUC si confermano,
per l’anno di imposta 2018, le aliquote e detrazioni per
l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria così come
determinate con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del
08.09.2014; di confermare,  le aliquote TASI per l’anno 2018
così come determinate con delibera di Consiglio Comunale n.

23 del 08.09.2014; 1) di confermare per l’anno 2018, l’aliquota
della compartecipazione all’addizionale comunale all’IRPEF,
nella misura dello 0,8% (zerovirgolaotto) punti percentuali; si
approva il Programma triennale delle opere pubbliche per il
2018-2020 e l’elenco annuale per l’anno 2018 che per sintesi
prevede: Costruzione del secondo blocco di loculi comunali
nel nuovo cimitero, adeguamento strutturale e riqualificazione
funzionale ed impiantistica della scuola primaria e secondaria
di Rocca Imperiale, adeguamento funzionale ed
ammodernamento del collegamento viario tra il centro abitato
del borgo antico e la marina, Riqualificazione urbana di via

Taranto, Pavimentazione viale e
ristrutturazione immobili comunali
del primo ampliamento cimiteriale,
Esecuzione collegamento viario tra le
località Trevie e la strada provinciale
e la Fondovalle Canna e tra contrada
Cesine e San Giovanni, Completa-
mento impianto pubblica illumina-
zione in località Rivustica e Tavolaro,
Adeguamento sismico dell’edificio
scolastico di Via Sandro Pertini,
Realizzazione di una passeggiata Eco-
compatibile lato mare ed aree
naturalistiche tra gli abitati della
marina, Opere per mitigazione del
rischio idraulico conseguente a
calamità naturali o dirette a prevenire
situazioni di pericolo sul torrente
“Canna” e ripristino opere di
protezione della fondovalle Rocca-
Canna, Interventi di restauro e
superamento delle barriere
architettoniche ed adeguamento
funzionale dei cambiamenti
sotterranei del Castello.  Il Comune
non dispone di aree o fabbricati
disponibili per la cessione in zone
PEEP e PIP. Si dichiara l’assenza di
beni immobili non strumentali

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di
valorizzazione ovvero di dismissione e la conseguente
redazione del seguente piano delle alienazioni e valorizzazioni
da sottoporre all’attenzione del Consiglio Comunale: • Locale
sito in Via Cappellini di Rocca Imperiale della superficie di
mq. 12 circa del valore di mercato pari ad € 4.000,00. Si approva
l’allegato piano per il  triennio 2018-2019-2020 di
razionalizzazione delle spese. di approvare ai sensi dell’art.
170 – comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la Nota di
Aggiornamento al D.U.P. 2018/2020, deliberata dalla Giunta
Comunale con atto n. 41 del 08.03.2018; 2. di approvare
l’allegato Programma Biennale degli Acquisti di servizi e
forniture 2018/-2019 ai sensi dell’Art. 21 del D.Lgs n. 50/2016
e s.m.i. di approvare l’allegato Programma di Incarichi di
studio, di Ricerca e di Consulenza – triennio 2018/2020; 4. di

continua
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pubblicare la nota di aggiornamento al
DUP 2018/2020 sul sito internet del
Comune . di approvare, ai sensi dell’art.
174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e
dell’art. 10, comma 15, del D.Lgs. n. 118/
2011, lo schema del bilancio di
previsione finanziario 2018/2020. Di
modificare, per le motivazioni espresse
in premessa, da intendersi qua
integralmente ritrascritte, la partecipante
al riparto delle spese di questo Comune
per la gestione associata dell’Ufficio del
Giudice di Pace, attraverso la sola
disponibilità di proprio dipendente a
raggiungere la sede dell’Ufficio del
Giudice di Pace, senza ulteriori oneri a

carico del bilancio comunale. DI
CONFERIRE, a nome della Città di Rocca
Imperiale, encomi solenni a favore dei
due finanzieri Maresciallo Capo Giovanni
GURRADO ed Brigadiere Capo Giovanni
Antonio ZITO, in forza alla Guardia di
Finanza della Tenenza di Montegiordano.
Di approvare il “Regolamento per la
disciplina e lo svolgimento dell’Attività
della Conferenza dei Sindaci dei Comuni
appartenenti all’Ambito Territoriale
Sociale di Trebisacce”, comprendente i
Comuni di ALBIDONA, ALESSANDRIA
DEL CARRETTO, AMENDOLARA,
CANNA, CASSANO ALLO JONIO,
CASTROREGIO, CERCHIARA, FRANCA-

VILLA, MONTEGIORDANO, ORIOLO,
NOCARA, PLATACI, ROCCA IMPERIALE,
ROSETO CAPO SPULICO, SAN LORENZO
B., VILLAPIANA, TREBISACCE, compo-sto
da numero 18 (diciotto) articoli, allegato al
presente atto per costituirne parte integrante.
Di approvare il regolamento di video-
sorveglianza con il sistema delle foto-
trappole, composto da n. 20 articoli, nel testo
che viene allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale; di
ratificare la deliberazione della Giunta
Municipale n. 1 del 5.01.2018 avente ad
oggetto: “APPROVAZIONE REGOLA-
MENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI
URBANI”.

Il Pd si attesta al 23%

Il Pd rocchese supera il trend nazionale
e si attesta al 23%. Si sono conclusi i
lavori dei seggi elettorali per le elezioni
politiche 2018, e i risultati dello spoglio
ricalcano, grosso modo, i  risultati
nazionali che portano la vittoria del
Movimento 5 Stelle. Il primo cittadino
Giuseppe Ranù  ha rilasciato sui social
la dichiarazione che: “Il partito
democratico a Rocca Imperiale si attesta
attorno al 23%. Un dato importante se si
pensa che siamo intorno al 19/20% (PD)
come dato nazionale ed al 14/15% (PD)
come percentuale regionale. Numeri che
ci confortano e ci spingono ad andare
avanti con maggiore fiducia. Viene
premiato il buon lavoro dell’ ammi-
nistrazione comunale che ha lavorato
non poco per ottenere questi risultati in
un clima di sfiducia generale. Siamo uno
dei pochi Comuni che ferma l’ onda del
M 5*. Ringrazio il circolo del PD e quanti
hanno contributo con il loro consenso.
Buon lavoro e buon governo a chi ha
vinto”. Eccovi i risultati: CAMERA 1757
votanti, PD 403,FI 407, M5 499. Al
SENATO 1625 votanti ,PD 367,FI 373, M5
461.- I risultati, quindi, confermano
l’impegno politico amministrativo del
PD che sta lavorando tanto e bene per il
bene comune. Questo risultato non mette
alla finestra a guardare il Pd che invece
continua nel suo incessante e utile lavoro
che ha, tra l’altro, da subito due obiettivi
complessi e ambiziosi da raggiungere: il
lungomare che dovrà raggiungere il
comune di Nova Siri e la messa in
sicurezza del Castello.

di Franco Lofrano

Già pronto e approvato il progetto di
riqualificazione di Via Taranto che prevede
interventi che iniziano dalla Caserma dei
Carabinieri e raggiungono l’attuale passaggio
a livello, in entrambe le direzioni. Una piazza
nascerà nel piazzale antistante la delegazione
comunale e lungo l’intero tratto stradale è
prevista una pista ciclabile. Il progetto
visivamente è bello e il primo cittadino
Giuseppe Ranù ha dichiarato che con relativa
determina e con l’indizione della gara
pubblica, ritiene che l’inizio dei lavori avverrà
il prossimo mese di giugno /luglio. “Tra le
opere messe in cantiere, unitamente al nostro
lungomare, ritengo che questa sia quella che
inciderà maggiormente nel rilancio
urbanistico della comunità. Intervento
cofinanziato dalla Regione Calabria”. Tra
qualche settimana l’intero progetto verrà
presentato ai cittadini presso il Monastero dei
Frati Osservanti. Una nuova opera pubblica,
quindi, si aggiunge per rendere confortevole
l’urbanistica rocchese. Recentemente già
l’amministrazione comunale è intervenuta
nel centro storico con della pavimentazione
nuova ritenuta necessaria e con
l’illuminazione stradale pubblica che oggi
unisce la marina con il paese. Già recintato lo
spazio pubblico attiguo al Centro Sportivo
dove nascerà ancora una nuova piazza. I
lavori di Via Puglia sono già completati e si è
in attesa di inaugurarla, ma appare già
fruibile. Diverse strade già si presentano
asfaltate, ma ancora delle buche fanno
resistenza, ma è già previsto a riguardo un
piano di intervento.

Pronto il progetto per
riqualificare via Taranto
di Franco Lofrano

Il PD all’opposizione, alla
maggioranza il compito di
governare l’Italia

E’ un dato di fatto incontrovertibile che al PD
tocchi il ruolo di stare all’opposizione e questo
farà. Il centro –destra e il Movimento 5 Stelle
hanno avuto la pena affermazione dalle
consultazioni elettorali e spetta il compito di
governare,accordi di vertice permettendo, e
dovranno non deludere i loro elettori,
realizzando il programma proposto. Ogni
cittadino in questi giorni è portato ad indicare
delle possibili soluzioni e ciò fa parte del
dialogo politico che è normale che ci sia,nel
rispetto delle proprie idee e posizioni. Il
primo cittadino Giuseppe Ranù esterna,
infatti, che: “In queste ore complicate tutti
hanno una soluzione a portata di mano ma
un fatto è certo: il centro-destra ed il M5*
hanno rappresentato per meriti (e demeriti
altrui) il cambiamento. Adesso tocca a loro
cambiare l’ Italia; il PD deve svolgere il
compito affidatogli dai cittadini: “stare all’
opposizione”. Mi indigna ascoltare che i
Calabresi hanno votato M5* per il reddito di
cittadinanza (soluzione impraticabile per
mancanza di coperture) quando invece
hanno rappresentato al meglio, secondo le
loro idee, istanze diverse ed evidenti
malesseri… interpretate magistralmente
durante la competizione elettorale ma che
vanno ora tradotti in fatti. In Calabria il
segretario regionale ha il dovere di convocare
subito il PD per le necessarie determinazioni.
Spero non inizi la solita strategia:
“temporeggiare per non cambiare”. Sarebbe
disastroso. Ritengo che ogni iscritto deve
impegnarsi e non sottrarsi a questa battaglia
ideale per riportare al centro di una nuova
azione e strategia politica: “l’ uomo e i suoi
bisogni”. Il PD faccia l’ opposizione e stia dalla
parte della gente”.

di Franco Lofrano

ll PD all’opposizione, alla
maggioranza il compito di
governare l’Italia
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Fabrizio, servirebbero così tante parole per
poter descrivere l’immensa umanità che ti
distingueva da altri artisti della televisione.
O, paradossalmente, non servirebbe
neanche una sillaba. La tua nobiltà d’animo
è così grande che rimarrà per sempre
impressa nel cuore e nella memoria di chi
ti guardava tutte le sere. Ci tenevi
“compagnia”, ci rallegravi, ci donavi amore
e quel bellissimo sorriso. Un sorriso che ci
sollevava nei momenti più bui della nostra
esistenza o semplicemente da una brutta
giornata. Hai lasciato un vuoto incolmabile
in ognuno di noi: dalla tua famiglia ai tuoi
amici, dai tuoi colleghi a Maria, Lucia,
Antonio, Giada e tutti i milioni di tele-
spettatori che per sempre penseranno a te
con un sorriso sulle labbra ed una lacrima
che solcherà il viso. Ricorda, però, Fabrizio:
tutto ciò che hai fatto per il prossimo non
andrà invano solo perché non sei presente
qui fisicamente. Tutti i tuoi sforzi, le
maratone di beneficenza Telethon, il tuo
sostegno economico e morale verso i più
bisognosi o, ancora, il tuo sostegno verso,
l’ormai donna Valeria, contribuiranno per
sempre a stimolare la bontà e l’altruismo
in coloro che faranno dei tuoi principi i loro
punti di forza. Fabrizio, ti aspettavi tutto
questo amore? L’amore che si dona torna
sempre indietro. Ognuno di noi ti augura
buon viaggio. Ogni persona che è lassù
godrà del tuo intrattenimento e del tuo
sorriso come facevi con noi quaggiù.
Ricorda: “È l’amore che ti tiene in vita”.

Il ricordo
di Fabrizio

Frizzi
di
Francesco
Latronico

Festeggiamenti in onore di San Giuseppe
Si sono svolti, lo scorso 19 marzo, come da
programma, i festeggiamenti in onore di
San Giuseppe, organizzati dal Comitato
Feste della Parrocchia “Visitazione della
Beata Vergine Maria”, di cui è parroco don
Pasquale Zipparri. Il settenario è iniziato
l’11 marzo e si è concluso il 18 marzo.
Domenica 11 il programma ha previsto la
recita del S. Rosario, la Celebrazione
Eucaristica e la Intronizzazione della
Statua di San Giuseppe, il settenario in
onore di San Giuseppe, la Celebrazione
Eucaristica nel pomeriggio e la recita del
Rosario. Per lunedì 12 marzo la giornata
vocazionale con l’incontro di preghiera
vocazionale con e per i giovani. Martedì 13
marzo la giornata dei bambini con la Santa
Messa e la benedizione dei bambini
battezzati negli ultimi anni. Mercoledì 14
marzo la giornata Penitenziale con la
Liturgia penitenziale e le Confessioni. Per
giovedì 15 marzo la giornata Eucaristica
con l’adorazione Eucaristica comunitaria.
Per venerdì 16 la giornata  degli ammalati
con la Via Crucis e la preghiera per gli
ammalati. Per sabato 17 marzo la Giornata
per la Santificazione delle famiglie e in
serata la proiezione del film per le famiglie.
Per la domenica 18 marzo la Giornata per
la Santificazione delle comunità con la
Celebrazione eucaristica e benedizione
della comunità e celebrazione Eucaristica
della Vigilia. E veniamo al lunedì 19 marzo
con la Festa di San Giuseppe che è iniziata
alle ore 08,30 con il giro bandistico “Città
di Canna” per le vie del paese. A seguire la
Celebrazione Eucaristica mattutina, la
benedizione dei pani di San Giuseppe, la
processione con inizio alle 16,30 e al rientro
del Santo in Chiesa la Santa Messa,
l’incanto e l’estrazione della riffa. La
processione è partita dalla Chiesa VBVM
e si è immessa su Via Manzoni ed è
proseguita per le vie del paese. La banda
musicale in testa al corteo e al seguito don
Pasquale Zipparri,  il sindaco Giuseppe
Ranù, la statua di San Giuseppe, il
giovanissimo gruppo dei chierichetti e al
seguito la Polizia Municipale, i Carabinieri
e una moltitudine di fedeli.  La processione
ha continuato il giro  per le vie del paese e
poi ha fatto ingresso, in Chiesa per la
celebrazione della Santa Messa con il
parroco don Pasquale Zippari, don Mario
Nuzzi, Padre Giuseppe Cascardi  e don
Domenico Cirigliano e con il gruppo dei
chierichetti che anche durante la
processione si sono comportati da bambini
educati al punto che a turno si sono
avvicendati per portare il crocifisso
coprendo l’intero percorso. Per la cronaca
ha celebrato la Santa Messa Padre
Giuseppe Cascardi che ha così festeggiato
sia il suo compleanno che il suo
onomastico, insieme alla comunità
religiosa, ai fratelli parroci e al Santo
Patrono San Giuseppe. Padre Giuseppe
Cascardi durante l’omelia ha inviato tanti

messaggi d’amore e di fede per spiegare la
figura di San Giuseppe, ma chi scrive si
limita a riportare per sintesi il messaggio
complessivo percepito: -Nella odierna
società, abbiamo, più che mai, bisogno di
volgere il nostro sguardo su S. Giuseppe,
l’uomo giusto,  che porta a compimento il
progetto salvifico di Dio. Giuseppe,
prendendo in sposa Maria, diviene il padre
putativo del bambino Gesù, e questa
paternità, come il suo amore per la sua
promessa sposa , costituisce un legame
assai forte, che è ammirabile per
limpidezza e tenacia. Con l’aiuto dello
Spirito Santo, fra i due giovani si instaura
un autentico dono reciproco di affetto e di
stima, che fa loro superare anche i primi,
timidi tentennamenti. Ed il legame tra S.
Giuseppe e Gesù è ancora più estasiante,
perché scaturisce da due cuori umili,
poveri e dolci, che, ciascuno per la sua
parte, sono votati ad esaudire la volontà
di Dio. Ed è grazie a questo superbo amore,
così intenso e risoluto, che Giuseppe
diventa il servo per eccellenza di Maria, del
Dio celeste e del Bambino Gesù. E lo farà
con docilità e condiscendenza, con povertà
di sostanze e ricchezza di spirito, con la
consapevolezza che Dio, per suo mezzo,
realizzerà il suo progetto divino di salvezza
degli uomini.- Alla fine della Santa Messa
i fedeli si sono portati sul piazzale della
Chiesa per assistere al tradizionale incanto
e intanto si procede con l’estrazione dei
numeri vincenti per la riffa di San
Giuseppe e l’attesa si colma con un giro tra
le varie bancarelle di panini, giocattoli, di
noccioline,ecc. e c’è anche la giostra in
piazza Giovanni XXIII per la gioia dei
giovanissimi.

di Franco Lofrano
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“Insegnare è donna”, nel Monastero dei Frati Osservanti, presso la nuova
sala consiliare, questa sera intorno alle 17:30 si è svolta la manifestazione
“Insegnare è donna” organizzata per il quarto anno consecutivo
dall’amministrazione comunale di Rocca Imperiale. Al tavolo l’assessore
Rosaria Suriano, e i consiglieri Rosanna Di Marco e Antonietta Di Leo, la
professoressa Caterina Aletti, assente per motivi lavorativi l’assessore
Brigida Cospito Ad essere invitato anche lo scrittore Andrea Fucile, La
cerimonia si apre con la visione di un video sulle donne realizzato dagli
studenti della scuola Falcone – Borsellino. Subito dopo la visione prende
la parola esprimendo ringraziamento, l’ assessore Rosaria Suriano rivolto
alle insegnati che hanno svolto il loro lavoro negli anni precedenti a Rocca
Imperiale. La parola passa alla professoressa Caterina Aletti dove spiega
il significato che i ragazzi hanno voluto esprimere attraverso il video. Subito
dopo inizia la premiazione alle insegnanti chiamate al tavolo a ritirare la
targa per loro creata da Rosanna Di Marco e a premiarle i ragazzi del
Servizio civile di Rocca Imperiale. Ad essere premiate sono state: Acinapura Teresa,
Ruggeri Luigina, Ruggeri Vera, Maria Franca Guttieri, Acciardi Eleonora e Di Leo Maria
Teresa. La cerimonia continua passando la parola allo scrittore Andrea Fucile dove
ringrazia per l’invito e felice per la seconda volta di essere qui a Rocca per presentare
come in passato il suo secondo libro intitolato “50PK”. In questo libro racconta le sensazioni
raccolte durante il suo lungo viaggio per tutta l’Italia partendo da Rocca dove nel libro
parla dei suoi pregiati limoni, dell’incontro avvenuto qui a Rocca Imperiale con i ragazzi.
Esprime rivolto alla donna, la forza, la volontà che nel suo viaggio ogni donna incontrata
ha emanato. L’evento continua con la premiazione ad altre insegnanti chiamate al tavolo
da Antonietta Di Leo. Onorato Maria, Lia Giordano, Adduci Rosa, Capolongo Anna,
Bellino Pina, Zito Annunziatella. In seguito una studente della scuola Falcone Borsellino
legge un brano sull’essere donna. Oltre le insegnanti sono state premiate anche le bidelle
storiche di Rocca Imperiale chiamate al tavolo dall’assessore Rosaria Suriano. Paletta
Iolanda, Cospito Giuseppina, Troncellito Carmela e Vitale Antonietta. In lista c’erano
altre insegnati però per problemi di salute non hanno potuto partecipare ma riceveranno
la targa di premiazione a casa. La serata si conclude con l’intervento del Preside Elisabetta
Delia dove emana l’importanza della donna anche nell’ambito scolastico. L’assessore
Rosaria Suriano ringrazia i partecipanti e dona a nome suo,del Sindaco Giuseppe Ranù,
che per impegni non è stato presente e a nome di tutta l’amministrazione comunale una
pergamena dove contiene una bellissima poesia scritta dalla docente dell’Istituto Falcone
Borsellino. Bellissima serata conclusa al meglio. La donna è un essere speciale!

Insegnare è donna
di Annalisa Lacanna

Francesco Favale conquista il secondo
posto in Campania

Si conferma campione al Gran Fondo del Parco del Sele, svoltosi stamattina
11 marzo, a Contursi Terme, in provincia di Salerno, il giovane rocchese,
Francesco Favale, in un circuito fangoso e in una gara molto tirata e con
l’aggiunta di un gran caldo, è riuscito, dal difficile confronto, a portare a
casa la coppa del 2° posto under 23 e del 5° assoluto. Il circuito del Trofeo
Parchi Naturali per il Gran Fondo prevede il tracciato classico, giunto alla
sua 14 edizione, con diverse salite non lunghe, ma con pendenze importanti
e frequenti cambi di ritmo, fondo compatto e spesso fangoso. Un percorso
impegnativo di Km 40,6 con un dislivello di 1530 mt. Francesco ormai con la
sua Mountain Bike è il punto di riferimento sportivo rocchese e sono in tanti
a seguirlo nelle sue imprese e a registrare con successo i suoi sempre nuovi
trofei.

di Franco Lofrano
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…Aspettando Federico II

Si è svolta con successo di pubblico, domenica 18 marzo 2018,
l’annunciata giornata medievale dal titolo “Aspettando
Federico II”.  L’evento culturale è stato organizzato
dall’associazione Itineraria Bruttii onlus di Rende, diretta da
Paolo Gallo, in collaborazione con la Regione Calabria, il
Comune di Rocca Imperiale, guidato dal sindaco Giuseppe
Ranù, e  le associazioni ASAI, Lagaria onlus, Astarte onlus,
Antiquitas e Stupor Mundi. L’inziativa, come ogni anno, punta
a promuovere un’occasione di conoscenza e di rivisitazione
del passato basato su una sinergia tra ricerca storica, living
history ed enogastronomia. La rievocazione si basa sulla
rappresentazione di un percorso tematico sulla figura di
Federico II con ricostruzione di eventi legati alla storia della
Calabria tramite, testi, costumi e scene, ambientati  presso uno
dei castelli più suggestivi che testimonia l’autorità ed il potere
dello Stupor Mundi.La giornata medievale è iniziata alle ore
9,00 circa nella Corte interna del Castello con il mercatino
medievale che ha proposto al pubblico delle ceramiche,oggetti
di ornamento e vari oltre all’esposizione di armamenti di
guerrieri medievali e a strumenti di tortura. In uno dei locali
di Piazza D’Armi è stato possibile anche visitare la mostra di
strumenti medievali, dei Cavalieri Ospitalieri e dei Castelli
medievali della Sibaritide. A seguire il programma corposo
ha proposto l’esibizione musicale del gruppo “Musica
Historica” di Grottaglie. Emozionante anche il combattimento
in armi tra guerrieri dei Cavalieri Terre Tarantine, dove la voce
narrante è riuscita a far comprendere, seppure in una
simulazione, delle difficoltà che poneva il corpo a corpo e con
la quasi certezza di dover perdere la propria vita. Non è
mancata neppure la simulazione di come avveniva
l’investitura-giuramento di Cavaliere Ospitaliere che ha visto
nel ruolo di attori Massimo e Lorenzo che: “Questo, giuro
adesso, davanti agli uomini ed a Dio Onnipotente-”La mia
anima a Dio, la mia vita al Re, il mio cuore alla Dama, il mio
onore a me””. Ancora un bel ballo di gruppo che ha coinvolto
tutti i presenti in circolo al suono del pifferaio che ordinava
tempi e modalità di rispetto che nell’occasione ha generato
non poche conoscenze in perfetta armonia con la giornata.
Infine la guida turistica Vincenzo Di Matteo ha accompagnato
un nutrito gruppo di partecipanti in visita nei locali del
Castello e per molti è stato un piacevole momento la scoperta

di tanti elementi del Castello che
spesso l’occhio vede ma che non
comprende e altri particolari
importanti che passano
inosservati. Anche la caccia al
tesoro ha coinvolto allegramente i
partecipanti che sono riusciti a
trovare il tesoro riposto nelle
cucine del castello. In particolare
la squadra di Carlo Pisilli si è
portata a casa il tesoro consistente
in una riprodu-zione di un
augustale (moneta emessa da
Federico II) d’oro. Non è mancato
neppure un buon bicchiere di vino.

di Franco Lofrano

Intervista all’artista Lena Gentile
di Antonella D’Armento

La Signora Antonella D’Armento di Rocca Imperiale,appassionata
d’arte pittorica ha voluto incontrare l’artista Lena Gentile in
Montegiordano per realizzare l’intervista che vi proponiamo:
Lena Gentile come ha iniziato ad avvicinarsi all’arte della pittura?
-Sin da piccola, ero sempre creativa, facevo disegni e soprattutto
affermavo che da grande avrei frequentato il liceo Artistico, pur non
sapendo bene, data l’età, poco più di 5 anni il vero significato di questo
tipo di studi.
Negli ultimi anni man mano che la sua passione si concretizzava, in
che modo è cambiata la sua vita personale e sociale?
-Cambiamenti secondo me non ce ne sono stati
nel mio modo di essere donna, madre,
moglie.Sono rimasta una persona semplice,
molto aperta e socievole e tale rimarrò.
Lei, ha ricevuto parecchi riconoscimenti, ci
racconti qual è stato il primo e quanti altri ne
ha ricevuto.
-Il primo riconoscimento l’ho ricevuto all’età
di 11 anni, in prima media partecipando ad
una manifestazione a Trebisacce  (CS),
“L’ARANCIO D’ORO “,presentando un’opera
tra basso, alto rilievo e  pittura. Altri mi sono
stati riconosciuti da parecchie parti del mondo,
per cui viaggio molto. Per esempio?
-Ho partecipato all’EXPO di NEW YORK, ho
esposto al Museo del Louvre di Parigi, sulla
Torre Eiffel, al Museo di Barcellona, in Svezia,
Vienna, Edimburgo e ultima premiazione
come unica artista Italiana a  Berlino. Ho
esposto nei musei, tra cui il Museo Diocesano
a  Mantova. Adesso sto preparando una
personale al Museo Della Misericordia a
Venezia, dove ho intenzione di presentare opere nuove.
Ho notato dal primo momento che l’ho sentita parlare, la sua dolcezza
nel descrivere Opere Sacre, le predilige? E perche? Suppongo che lei
abbia molta fede e da essa sia stata ispirata….
-Si ,le opere sacre le prediligo, in quanto prima di iniziare un’opera,
affido sempre la guida delle mie mani al Signore. Io non faccio disegni,
ma inizio direttamente con i colori e mi capita che pensando ad un
determinato soggetto, man mano creo qualcosa di diverso. Ecco perchè
sono fermamente convinta che il mio dono sia guidato da Dio. Quando
ho l’ispirazione è come se Lui mi chiamasse, dipingo anche di notte e
dopo tre ore mi sveglio senza fatica. Secondo me non si muove foglia
che Dio non voglia.
Mi spieghi in breve chi è Lena Gentile, ...la donna e l’artista?
-Non c’è nessuna differenza tra l’una e l’altra, io sono sempre me stessa
e i riconoscimenti ricevuti non mi hanno fatto montare la testa. Quando
sono andata a Berlino come unica artista italiana, non avevo avuto
neanche il tempo di passare in albergo. Un critico mi ha detto
scherzando :Lena tu ti distingui sempre per la tua semplicità, io
ironicamente ho risposto :poichè io rappresento l’arte italiana  voglio
rappresentarla in maniera semplice.
Cosa vuol dire sentirsi elogiata da Vittorio Sgarbi e persone illustri
dell’ambiente artistico -culturale?
-Sgarbi in televisione può apparire molte volte in modo diverso,ma
nell’ambiente artistico con me è stato sempre corretto. È chiaro che ho
capito che se durante le manifestazioni, mentre fa il giro per guardare
e dare il giudizio finale sulle opere, viene assillato ,provocato e interrotto
reagisce male. Io sapevo che dovevo aspettare il suo giudizio scritto e
così ho fatto, quindi dipende da come uno si pone.
Con l’Accademia Dell ‘Arte Nel Mondo, con sede in Lecce, lei si
occupa della difesa dei diritti umani, si sente gratificata da questo
nobile impegno?
-Devo dire che lo faccio con molta naturalezza, le persone mi cercano,
quindi io offro loro a livello infermieristico, la mia assistenza gratuita.
In passato come le dicevo frequentai il liceo artistico, poi mi iscrissi all
‘Accademia Delle Belle Arti a Bari ed ho insegnato. Ad un certo punto
della mia vita non ho più insegnato ed ho subito lavorato da infermiera
in molti ospedali della zona. Anche questa professione io la considero
come una strada che Dio ha voluto che io percorressi e la considero
una missione, perchè fare l’infermiera significa donarsi all ‘altro con
coscienza e amore verso chi ha bisogno.
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A promuovere turisticamente, dal 23 al 25, con i suoi prodotti di
eccellenza il territorio ci hanno pensato ben quattro comuni dell’Alto
Jonio che sono presenti a Napoli alla XXII edizione della Borsa
Mediterranea.  Il Comune di Rocca Imperiale rappresentato dal
dinamico assessore al Turismo Antonio Favoino,Villapiana con
l’assessore Stefania Celeste, Roseto Capo Spulico con l’assessore
Sabrina Franco e Montegiordano con l’assessore Maria Pina Acciardi.
Una bella esperienza sinergica tra i comuni che arricchirà di contenuti
il nostro territorio. L’assessore Antonio Favoino contento di presentare
con orgoglio il limone igp ha dichiarato che: “ Come amministrazione,
guidata da Sindaco Giuseppe Ranù, abbiamo sempre pensato che
per fare una buona promozione turistica del territorio bisogna uscire
…dopo Lugano, Barcellona, Zante, Milano, Cosenza e Paola adesso
tocca a Napoli presso la Borsa  Mediterranea del Turismo 2018.
Insieme ai comuni di Montegiordano Roseto Capo Spulico e
Villapiana tutti insieme a promuovere l’Alto Jonio Cosentino”. Oltre
al limone igp sono presenti l’olio, il Gil,il riso, ecc, ecc. La BMT, Borsa
Mediterranea del Turismo è organizzata da Progecta srl che ha sede
a Napoli,  e l’evento si svolge presso il quartiere fieristico Mostra
d’Oltremare,  in viale Kennedy. La manifestazione fieristica, leader
nel settore B to B, si rivolge all’intera rete agenziale italiana,
registrando la presenza di oltre 20.000 visitatori professionali, ed
ospita 500 espositori distribuiti su un’area espositiva di 20.000 mq.
La Borsa Mediterranea del Turismo, l’importante fiera che ogni anno
vede la grande partecipazione degli operatori del settore turistico
provenienti da tutta l’Italia, anche quest’anno ospita il laboratorio di
corsi incentrati sui principali temi del settore turistico. I seminari,
dedicati al personale dei tour operator, agenzie di viaggio, settore
incoming e ricettivo e ai giovani professionisti intenzionati ad entrare
nel mondo del turismo, hanno anche l’obiettivo di informare e
divulgare le conoscenze in merito alle enormi potenzialità del settore
turistico, agli strumenti di marketing e comunicazione più innovativi
e alle strategie migliori per trarre grandi vantaggi dai nuovi. Una
vetrina importante a cui bisogna partecipare per poter dare nuova
linfa al settore turistico e gli amministratori presenti non si sono
lasciati scappare quest’occasione utile per la promozione del territorio.

di Franco Lofrano

Il limone igp alla borsa
mediterranea

Francesco Favale 24° assoluto a Verona

Francesco Favale ,tra atleti di alto livello, conquista,oggi,  il 24° posto
assoluto al Granfondo Tre Valli a Tregnago (Verona). Una gara tiratissima
dall’inizio alla fine, dalla partenza e arrivo da Via Fabbrica di Tregnago.
La Granfondo Tre Valli by Gist è una manifestazione di mountain bike
agonistica, competitiva e ciclo sportiva per amanti della mountain bike. A
questa gara sono ammessi a partecipare tutti gli appassionati di ambo
i sessi in possesso di regolare tessera Fci o altra tessera rilasciata da
un Ente di Promozione Sportiva riconosciuto idoneo dalla F.C.I. ai
fini assicurativi per l’anno 2018. Non è consentita la partecipazione
alle categorie Giovanissimi, Esordienti e Allievi. Il percorso proposto
è stato unico per tutti ed ha una lunghezza di 43 chilometri e 1250
metri di dislivello circa. Tantissimi gli iscritti e partecipanti alla gara,
ma Francesco Favale è riuscito a piazzarsi benissimo ed è già pronto
atleticamente per i prossimi appuntamenti.

di Franco Lofrano
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Il nostro direttore Franco Lofrano
con il papà Michele

Antonio Caiafa:
giovane campione rocchese

di Antonella Domenica Gatto

Antonio Caiafa è un giovane arciere rocchese, membro
dell’ A.S.D. Arcieri Bernalda (Matera) dal 2014. Se pur
giovanissimo, Antonio ha partecipato a varie
competizioni e le ha affrontate con grande spirito
agonistico: dalle gare a livello nazionale quali il trofeo
giovanile denominato “Pinocchio”, a due edizioni della
Coppa Italia delle Regioni che prevedevano la
partecipazione di una delegazione di arcieri per ogni
regione. Antonio ha, anche, preso parte a due edizioni
del Trofeo Coni a Cagliari, dove hanno partecipato
delegazioni dei vari sport di tutte le regioni. E’ proprio
in quest’ ultima competizione svoltasi nel 2016 che
Antonio, gareggiando per la squadra della Basilicata, si
è aggiudicato il 4° posto. Da febbraio 2017 a gennaio
2018, il giovane arciere è riuscito a classificarsi, a livello
nazionale, nei primi trenta posti della sua categoria
(allievi dai 14 ai 17 anni) qualificandosi alla fase
successiva: i campionati nazionali. Antonio ha preso
parte, anche, alla gara che di recente si è svolta a Villa D’
Agri,  classificandosi al primo posto. Nella stessa giornata
ha avuto luogo il campionato regionale della Basilicata:
sono stati scelti i primi sedici sportivi in un elenco di
tutte le categorie che si sono scontrati in un torneo ad
eliminazione diretta. L’ arciere rocchese è arrivato in
finalissima, conquistando il secondo posto e la meritata
medaglia d’ argento. Questo giovane ragazzo incarna
tutti i valori sani e genuini dello sport: sacrificio, passione,
determinazione e sano agonismo. Concentrazione,
padronanza di se stessi, precisione, rigore e volontà, sono
solo alcune delle qualità richieste per praticare il tiro con
l’arco che è uno sport solo in apparenza individuale ma
che, in realtà, sviluppa un profondo spirito di squadra e
uno spiccato senso di socialità.  Antonio, soddisfatto per
i risultati raggiunti, consiglia ai giovani di avvicinarsi e
praticare questo sport, sempre più diffuso in Italia.
Massima è la concentrazione richiesta durante gli
allenamenti e nelle gare: l’ arciere Caiafa fissa l’ obiettivo
con un’ attenzione disarmante, estraniandosi dall’
ambiente che lo circonda. Grande emozione e
soddisfazione per i risultati raggiunti, anche da parte
della famiglia, soprattutto, del padre Mauro che lo
accompagna nelle varie competizioni. Con
determinazione e passione Antonio è riuscito a
trasformare il suo sogno in realtà. Le qualità fisiche,
la tecnica, l’ allenamento sono le caratteristiche
principali di chi pratica il tiro con l’arco e
caratterizzano, anche, la personalità di Antonio. Il
risultato sportivo che ha conseguito è da ascrivere alle
sue doti naturali, che ha saputo coltivare con serietà,
passione e determinazione. Successi personali come
quello di Antonio consentono di valorizzare e
promuovere tutto il territorio: tutta la comunità
rocchese è orgogliosa del suo giovane campione.

GLI ELETTI IN CALABRIA – SIBARITIDE-ALTO JONIO:
Rappresentanza  politica cercasi

Tra tutti i 30 parlamentari eletti
in Calabria, tranne  il Movi-mento
M5S che ha fatto il pieno
confermandosi come primo
partito in Italia, nella Sibaritide-
Alto Jonio non figura alcun
rappresentante politico della
zona. Tutto il vasto Comprenso-
rio che va da Cariati a Rocca
Imperiale, con una popolazione
di oltre 300mila abitanti e che può

ora fregiarsi dell’area urbana ormai conurbata Corigliano-Rossano, all’esito
degli scrutini finali e l’assegnazione dei seggi esce dunque con le ossa rotte.
Saranno solo i Grillini dunque ad avere il gravoso compito di rappresentare e
tutelare la zona più depressa e abbandonata della Calabria. Al di là
dell’innegabile successo del partito fondato da Peppe Grillo che grazie
all’ondata favorevole ha trascinato tutti i candidanti della zona ed
all’annunciata debacle del PD e dell’intera Sinistra che ha fatto di tutto per
auto-castigarsi, non ce l’hanno fatta, nonostante il successo complessivo della
coalizione, neanche i candidati nostrani del Centrodestra. Questi comunque
gli eletti in Calabria, 10 al Senato e 20 alla Camera.  Al Senato il Movimento 5
Stelle ha conquistato 6 seggi, il Centrodestra 3 e il Centrosinistra 1. Alla Camera
dei Deputati, invece, la Calabria ha eletto 20 Parlamentari e di questi 11 sono
andati M5S, 6 al Centrodestra, 3 al Centrosinistra e 1 a Liberi e Uguali. Questa la
ripartizione dei seggi e, tra parentesi, il sostituto di chi è stato eletto in più Collegi.

SENATO 10 Eletti

Movimento 5 Stelle:
Uninominale: Margherita Corrado
collegio Crotone-Corigliano; Nicola
Morra Cosenza, Silvia Vono Catanzaro
Plurinominale: Nicola Morra (Rosa
Silvana Abate), Bianca Laura
Granato,Giuseppe Auddino
Centrodestra
Uninominale: Marco Siclari Collegio
Reggio Calabria;
Plurinominale: Giuseppa Mangialavori
Forza Italia, Matteo Salvini (Clotilde
Minasi) Lega.
Centrosinistra
Plurinominale: Ernesto Magorno Partito
Democratico.
CAMERA DEI DEPUTATI –20 Eletti

Movimento 5 Stelle
Uninominale: Francesco Sapia
Corigliano, Carmelo Misiti Castrovillari,
Anna Laura Orrico Cosenza, Elisabetta
Barbuto Crotone, Pino D’Ippolito
Catanzaro, Federica Dieni Reggio
Calabria.

di Pino La Rocca

Plurinominale: Francesco Forciniti
Calabria Nord, Elisa Scutellà
Calabria Nord, Alessandro Melicchio
Calabria Nord, Dalila Nescia
Calabria Sud, Paolo Parentela
Calabria Sud.
Centrodestra
Uninominale: Wanda Ferro – Fratelli
d’Italia – Vibo Valentia, Francesco
Cannizzaro – Forza Italia – Gioia
Tauro.
Plurinominale: Roberto Occhiuto –
Forza Italia – Calabria Nord, Jole
Santelli – Forza Italia – Calabria Sud,
Roberto Occhiuto (Maria Tripodi) –
Forza Italia – Calabria Sud, Domenico
Furgiuele – Lega – Calabria Sud.
Centrosinistra
Plurinominale: Enza Bruno Bossio –
Partito Democratico – Calabria Nord
Antonio Viscomi – Partito
Democratico – Calabria Sud.
Plurinominale: Nico Stumpo – Liberi
e Uguali – Calabria Sud.

di Filippo Faraldi

continua

Il ‘Condottiero’ Cannataro conduce i suoi
cavalieri alla sospirata promozione in 1^
categoria. FCD – Sofiota 2-2
A due giornate dalla fine l’FCD Rocca Imperiale si laureacampione del
proprio girone approdando in 1^ Categoria. Prima di raccontare la grande
cavalcata, riavvolgiamo il nastro al campionato scorso. Lo scorso anno il team
rocchese nel girone di andata non brillò molto, ma al ritorno compì un
miracolo approdando alla finale play off per l’ultimo posto disponibile per
la promozione in prima categoria. Purtroppo l’FCD perse la finale contro lo
Spezzano Albanese per 2 a 1, vanificando la bella rovesciata di Golia Antonio,
ma soprattutto niente promozione. La squadra rocchese poteva usufruire
del ripescaggio, ma il presidente Giuseppe Santo si rifiutò categoricamente,
preferendo conquistarla sul campo e non con le scartoffie burocratiche.
Arriviamo alla nuova stagione, la squadra più o meno alla stessa ossatura
dell’anno precedente,  sono andati via D’Angelo, Rotondaro e Vitale.
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Arriveranno nuovi elementi ad arricchire la rosa per puntare alla promozione diretta. In difesa arrivano gente del calibro, quali,
Berardi Giuseppe il ‘Barone’, Achillea Carlo, Sbordone Carmine; a centrocampo Vito Francesco e in attacco Pirillo Marcello.
Verso la fine del girone di andata viene ceduto il difensore Venneri Giuseppe, approdato a Lauropoli. Tutto questo mix viene
magistralmente orchestrato dal mister Cannataro Pietro. L’allenatore giocatore è stato fondamentale nella disciplina dei ragazzi ,
ma anche come motivatore. La prima giornata per l’FCD è stata funesta, in casa stecca il debutto contro il Bisignano, perdendo per
2 a 3. Ma nonostante ciò il mister ha sempre creduto alla promozione diretta, infatti dalla seconda in poi solo vittorie, a Lauropoli si
vinse per 4 a 0, alla terza giornata vittoria sofferta contro il San Giacomo d’Acri per 1 a 0 risolutore Miraglia Luca.  Si va in trasferta
e si sbanca il campo di San Demetrio Corone per 3 a 2, la terza rete è da incorniciare, autore neanche a dirlo Cannataro Pietro, il nr.
10 calcia una parabola che si va ad insaccare all’incrocio dei pali. La domenica dopo Cannataro si ripete contro il Cropalati, sarà lui
a decidere il match, difatti la compagine rocchese vince di misura. Si arriva al fatidico scontro diretto contro il Cerzeto K 91, prima
di questa partita il mister ha enfatizzato l’importanza  del match, sopratutto ai fini della classifica. Il sottoscritto era scettico sull’andazzo
finale dello scontro contro la prima della classe, scetticismo convertito a positività dopo l’umiliante e sonora sconfitta del Cerzeto.
L’FCD batte la capolista per 6 a 2, tra i marcatori naturalmente non poteva mancare Pietro Cannataro. Le altre reti sono firmate da
Golia ( doppietta), Achillea, De Flaminio e Vito Francesco. Nel viaggio di ritorno , mi sono complimentato con il mister chiedendogli
scusa per lo scetticismo nei confronti suoi e della squadra. La giornata seguente l’FCD ospita il Città di Montalto squadra ostica ,
infatti ci vuole un colpo di testa di De Flaminio nel finale per avere la meglio sulla squadra avversaria, fino al 402 del secondo
tempo le due compagini erano in parità ( 2 a 2). Vittoria sofferta ma bella, queste le parole del mister nel post partita, anche se ,
Cannataro era un pò adirato soprattutto dopo il pareggio del Città di Montalto. A S. Sofia d’Epiro arriveranno altri 3 punti
importantissimi ai fini della classifica. Dopo la sosta natalizia l’FCD riprende la marcia per la promozione, i rocchesi ospitano
l’Oriolo fanalino di coda della seconda categoria, il match all’inizio è in salita per la compagine di mister Cannataro, è la  squadra
avversaria a passare in vantaggio, ma nel giro di 102 l’FCD rimonta grazie al suo capitano Gaudiano e al  bomber Golia, De
Flaminio dopo 112 metterà in ghiaccio il match. La domenica dopo si va a Longobucco contro il Themesen, purtroppo l’FCDRocca
Imperiale è priva del suo timoniere, mister Cannataro da mesi ha avuto un problema in famiglia , il suo papà ( Uomo guida del
mister) era malato, ma nonostante ciò, Pietro ( scusami per il tu) e stato  sempre battagliero e voleva a tutti i costi la promozione
diretta. La squadra gli dedicherà la sonora vittoria , l’FCD batte il derelitto Themesenper 6 a 1, gli autori delle reti sono:
Gaudiano Fabio man of the match ( doppietta), Pirillo Marcello, Vito Francesco e Bellino Giuseppe che realizza la prima rete
stagionale. Durante la settimana post match contro il Themesen , purtroppo verrà a mancare il sig. Francesco Cannataro papà del
mister. C’è da fare una premessa, il mister prima del match contro l’Oriolo ha omaggiato il sottoscritto , donandomi  un cimelio
datato 17 ottobre 1967, una pagina del Corriere dello Sport, dove si parla dei funerali della ‘ Farfalla’ granata Gigi Meroni, quel
giornale fu comprato all’epoca dal compianto Francesco Cannataro. Non finirò mai di ringraziare l’amico Pietro Cannataro.
Inizia il girone di ritorno, l’FCD va a Bisignano per regolare i conti visto l’andata, purtroppo andrà diversamente, il Bisignano bissa
e batte l’FCD Rocca Imperiale per 2 a 1. Tra il primo e secondo tempo le urla di Cannataro si sentivano nei paesi limitrofi. A fine
match lo stesso mister ha rilasciato il seguente titolo: “ Ci può stare”. La 13^ giornata l’FCD si prende i tre punti in casa contro un
rognoso Lauropoli dell’ex di turno Venneri autore della vittoria De Flaminio grazie ad una papera madornale del portiere Rizzo.
La domenica seguente la capolista cadrà per la terza ed ultima volta a San Giacomo d’Acri , il match finirà per 2 a 1, da tener conto
dell’errore del sig. Ventre che non concede un rigore sacrosanto  all’FCD, per fallo nettissimo su Cannataro. Dulcis in fundo arriviamo
alle ultime quattro giornate dove la capolista si prepara alla sospirata promozione,  si regola in casa la Sandemetrese per 3 a 0, la
domenica successiva si espugna il campo del Cropalati con un sonoro 6 a 2, nella sestina vincente non poteva mancare Pietro
Cannataro, le altre reti sono state segnate da Vito Francesco, Pirillo Marcello, Guerra Mattia, Berlingieri Silvio e  Luca Miraglia .
In casa arriva il Cerzeto, ultima chiamata per la squadra avversaria, ma De Flaminio li punisce al 22 del primo tempo, nel secondo
tempo la compagine rocchese resta in nove, e li che il condottiero Cannataro con il cuore suo e dei suoi uomini portano a casa la
posta in palio che darà il la alla sospirata promozione diretta. Il sabato dopo l’FCD va a Montalto Uffugo a prendersi i 3 punti con
gli artigli, la rete vittoria e firmata da Pirillo Marcello, grazie ad un lancio preciso del portiere Costa Roberto. Ieri è arrivata la
promozione in prima categoria con due giornate di anticipo. Sparring partner è il Sofiota. Il match finirà 2 a 2, con le reti di Basile
e Miraglia per i rocchesi, mentre per la squadra avversaria vanno in rete Aita e Forte. Al triplice fischio finale del sig. Natale
Giuseppe Bruno è apoteosi , Rocca Imperiale per la prima volta è promossa in 1^ Categoria. Non c’era riuscito mai nessuno.
Naturalmente i ringraziamenti vanno anche all’investitore principale nonchè il presidentissimo Peppe Santo,  con l’aiuto umano e
materiale  di altri, quali, il figlio Antonio, il vice presidente Buongiorno Domenico, l’amico Moliterni Alberto, l’architetto
AngiolinoAronne e Marino Francesco. Complimenti a tutti… Condottiero Cannataro è stato con piacere toccare con mano questa
stupenda avventura, naturalmente da non dimenticare l’addetto spogliatoio e campo Emilio Lategano e Tutta la squadra.
Voglio dare un 10 a TUTTI… nominandovi uno per uno. Spiderman Costa Roberto, Dott. Cataldi Giovanni, Sbordone Carmine,
De Flaminio Stefano,  Berardi Giuseppe ( Barone), Berlingieri Silvio, Achillea Carlo ( il Lucano), Miraglia Luca, Vito Francesco,
Golia Antonio ( IL BOMBER), IL CAPITANO Gaudiano Fabio, Pirillo Marcello, Corrado Giorgio, Basile Francesco, Bellino
Giuseppe, Pisilli Marco ( l’Assessore), Guerra Mattia ( faccia d’angelo), Buongiorno Marino , Santo Vincenzo ( il Mirko Antenucci
dei poveri, si fa per ridere) e il vice di Cannataro , il Grande Carmine Mauro.


